Ceri c’era…e tu?!

 Anno 5 N°3 Aprile 2006                                Bimestrale ad uso manoscritto a cura della Parrocchia di Ceri
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CRONACA DI UNA VISITA …
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Agli inizi dello scorso mese di febbraio, don Giovanni annuncia a tutta la comunità parrocchiale che il nostro Vescovo, Mons. Gino, si fermerà per la visita pastorale nella nostra parrocchia dal 26 marzo al 02 aprile, che verrà in mezzo a noi per conoscerci meglio, ascoltarci e consigliarci con la sua illuminata parola. Un evento tutto da preparare innanzitutto con la preghiera! Cominciano a girare la preghiera in preparazione alla Visita pastorale e l’intero programma nel quale è scandito ogni incontro. Il pomeriggio del 26 marzo tutti siamo radunati in piazza, arricchita da nastri e bandiere, per accogliere sua Eccellenza che arriva; ci siamo proprio tutti: i bambini del catechismo con i loro genitori, l’Associazione Ducato di Ceri, le confraternite di San Felice e dell’Immacolata rigorosamente in “alta uniforme”, i cori parrocchiali, gli anziani, i giovani, gli amici del Santuario. Nella aria si respira l’ansia dell’attesa, ma il Vescovo non si lascia troppo attendere e appena giunto saluta cordialmente tutti i convenuti per la Celebrazione Eucaristica di apertura: entrati in chiesa e preparati per la solenne funzione il parroco rivolge il saluto ufficiale della comunità al suo Pastore e a sua volta il Vescovo, nell’omelia, ci invita a vivere questo momento di grazia con maggiore dedizione per essere più cristiani, più testimoni dell’amore di Dio per noi. Nei diversi giorni il Vescovo incontra i gruppi parrocchiali: e dopo le necessarie presentazioni, egli a tutti rivolge parole di ringraziamento per il loro operare, e ad ognuno esorta a migliorarsi per il bene comune, ciascuno coi propri carismi. Inoltre durante la settimana il Vescovo ha visitato il nostro piccolo borgo apprezzando in quale meraviglia di rara antichità abitiamo. Sabato ha visitato personalmente tutti gli ammalati della parrocchia portando loro la Santa Comunione e elargendo accorate esortazioni di conforto per coloro che sono nella sofferenza della malattia. A chiusura della Visita Pastorale, domenica 02 aprile, ha conferito il Sacramento della Cresima a tredici adolescenti della nostra comunità; sul finire della Celebrazione, il Parroco ha ringraziato il Vescovo per la sua permanenza nella nostra comunità e in segno di gratitudine, a nome dell’intera comunità, ha fatto dono a Sua Eccellenza di una croce pettorale come ricordo di questo profondo vincolo spirituale che ci unisce al nostro Pastore nel ricordo di continue preghiere a favore della piccola comunità cerese.

Gerardo B.
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E’ una gioia immensa per me che dedico anima e corpo alla buona riuscita delle iniziative dell’oratorio, vedere che ogni sabato sono sempre più numerosi i bambini presenti. Grazie a loro e soprattutto alla collaborazione di tutti i genitori possiamo realizzare sempre più iniziative. Come gli anni scorsi anche quast’anno non poteva mancare il famoso concertino di Natale. Abbiamo iniziato i preparativi con l’inizio del catechismo, preparativi lunghi e faticosi ve lo assicuro. I bambini sono tanto cari ma nello stesso tempo un po’ vivaci, “parecchio dire!”. Comunque non è stato un problema! Il 19 dicembre il debutto! I bambini non sembravano più loro, erano emozionati e agitati, fermi ognuno al loro posto, tranne Matteo, non mi sembrava neanche vero! Hanno cantato a meraviglia tutte le canzoni imparate durante l’orario dell’oratorio, esattamente 11, ognuno di loro ha poi recitato senza battere ciglia davanti a tutti i presenti una poesia, ed infine i più grandi hanno recitato e rappresentato le quattro candele, la Pace, La Fede, L’Amore e La Speranza. E’ stato un successo! E poi alla fine una grande sorpresa! E’ ARRIVATO BABBO NATALE con regali per tutti!. Con il concertino non si è chiuso l’oratorio, i bambini hanno cantato durante le S. Messe delle ore 11.00 del giorno di Natale e dell’Epifania. Ancora una sorpresa! Il giorno dell’Epifania, come ormai da diversi anni, dal balcone del giardino della canonica è arrivata la befana con un cesto pieno di caramelle per tutti i bambini che si trovavano alla Santa Messa. Con l’Epifania abbiamo chiuso le feste natalizie e un po’ ci siamo riposati. Le attività dell’oratorio sono riprese sabato 21 gennaio.

ORA CI PREPARIAMO PER IL CARNEVALE! Divisi in gruppi, i bambini hanno realizzato delle maschere, semplici ma molto spiritose, fatte con le loro mani. I bambini in maschera hanno sfilato poi in piazza domenica 26 febbraio e mostrato a tutti il lavoro eseguito. Oltre alla sfilata, quella domenica, i bambini hanno giocato e si sono divertiti con gli animatori di turno. Per realizzare tutto ciò abbiamo avuto bisogno di fondi, poiché non è nostra abitudine chiedere soldi, è stata organizzata per domenica 5 febbraio una vendita di dolci preparati dalle mamme dei bambini dell’oratorio e della catechesi. Le animatrici e i bambini hanno venduto dopo le S. Messe tantissimi dolci, il cui ricavato è stato utilizzato per acquistare tutto il materiale necessario per le iniziative dell’oratorio. Finito il carnevale inizia il periodo pasquale. Così quest’anno nel periodo pasquale sono stati realizzati i regalini per la festa del papà e preparati i canti per il giorno di Pasqua. I bambini dell’oratorio domenica 16 Aprile hanno cantato e animato splendidamente la Santa Messa di Pasqua. Dimenticavo! Ogni sabato, a turno, le mamme dei bambini e delle bambine, che partecipano all’oratario, ci preparano un dolce così oltre a giocare e a lavorare, facciamo anche merenda. Vi ho fatto un sunto di ciò che è il nostro oratorio, e con enorme gioia vi dico, se volete collaborare con noi vi aspettiamo tutti i sabati dalle ore 15.00 alle 17.00 da Settembre ad Aprile presso il grottone, insieme potremmo scambiarci nuove idee e arricchirci ancora di più.

Stefania P.
[image: image14.png]Microsoft Internet Explorer

Fie  Edt

Qe

View Favories Tooks Help

© KRG P Forens @ 2% @ -LJE B

#ddress &) C:\Dosuments and Settingsidaniske. craciy DocumentsiMly Web Sitesiborgadiceriigiornalino.him VB s &~

CERICERA

Data coren

Bimestrale ad uso manoscritto

P 25/4/2006
a cura della parrocchia di Ceri 14:39:26
Il iormale pariocchiale "CERI CERA ... E TU2I" & stato fondato nel mese di Novernre  Copertine Storiche
el 2001 da Don Giovanni Luzi che divenne rettore del Santuario Madonna i Cer @
Utimo numero della Parrocchia Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria nel mese di
Numero precedente Agosto dello stesso anno

Copertine storich
Download Il giomale & nato come periadico bimestiale della parracchia & nel corso dellanno
——————————— “editorale" (Dicembre - Novembre, con una piccola pausa estiva Agosto - Settembre) |
numeri stampati sono cingue. i primo numero del periodico usci nel mese di
Dicernhre del 2001

La redazione, ad oggi Dicembre 2005, & composta da
don Giovanni L., Gerardo B, Giancarfo A., Stefania P., Rita A. e Daniele C.
ai quali si aggiungono saltuariaments, scrivendo articoli, pantacchiani & non solo

Contattacs Chiungue volesse pus contattars Ia redazione:

o scrivendo alla casslla postale Santuario Nostra Signora di Ceri Madre di
Mappa del Misericordia - P.zza Immacolata - foc. Ceri - ¢.a.p. 00050 - Cerveteri (RM)

Segnala g

o scrivendo alla seguente e-mail dongiar iscalit

« oppure telefonando al numero telefonica 0699207028 (per gli orari delluficio
parrocehiale consutare il seguente link—» Ora

Blows

@





Le Parrocchie Santissima Trinità di Cerveteri e Immacolata Concezione di Ceri organizzano, durante l’anno, diversi pellegrinaggi:

· Venerdì 02, Sabato 03 e Domenica 04 giugno 2006 

· Bergamo, sulle strade di Papa Giovanni XXIII

· Sabato 17 e Domenica 18 giugno 2006 

· San Giovanni Rotondo – Padre Pio

· Sabato 24 giugno 2006 

· Santuario S.S. Trinità – Vallepietra

· Sabato 15 luglio 2006 

· Cascia
· Da Sabato 26 agosto a Sabato 02 settembre 2006 

· Terra Santa

· Sabato 07 e Domenica 08 ottobre 2006 

· San Giovanni Rotondo – Padre Pio

· Venerdì 27, Sabato 28 e Domenica 29 ottobre 2006 

· Fatima
· Sabato 11 e Domenica 12 novembre 2006 

· San Giovanni Rotondo – Padre Pio

· Sabato 25 novembre 2006 

· Napoli
· Domenica 10 dicembre 2006 

· Loreto
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Io e don Giacomo ci siamo conosciuti quando lui fu assegnato alla parrocchia di Ceri: io ero un vivace studente delle scuole Medie e lui il mio professore di italiano. Le note disciplinari sul registro non fermavano il mio temperamento e così lui escogitò un sistema che alla lunga dimostrò la sua efficacia: terminate le lezioni si presentava a casa mia e relazionava i miei genitori. Il metodo, se vogliamo poco usuale, dopo una prima fase di rabbia e rancore da parte mia, raggiunse lo scopo prefissato, anzi andò oltre poiché aprì una porta a quella stima che con il passare degli anni divenne amicizia e sincero affetto.

Questo sentimento, oggi più forte che mai, consente di porci delle domande con semplicità e cercare altrettanto semplicemente risposte l’uno nell’altro; non è quindi difficile che i nostri discorsi scivolino su piani personali o moderatamente teologici. Nel nostro ultimo incontro non so come, ma penso lo abbia provocato lui, il discorso è andato ad impigliarsi sugli Angeli e mentre ricercavo mnemonicamente episodi conclamanti la loro esistenza grazie al rapporto con alcuni santi anche dei nostri giorni, mi sono lasciato sfuggire una frase di questo genere: “chissà che aspetto avranno?”. “Io so come sono fatti perché li vedo tutte le settimane” mi ha risposto, guardandomi da dietro le lenti degli occhiali ed abbozzando un leggero, enigmatico sorriso.

Nell’attimo di silenzio che ha fatto seguito a questa frase, i pensieri più strani e disparati hanno attraversato la mia mente: … don Giacomo è un po’ invecchiato e … insomma qualche piccolo problema; poi… bere non beve, eppure… forse qualche medicinale che … e sono arrivato a pensare anche: questo sacerdote è un’anima così candida che… chissà… forse… e lui ha capito appieno il mio momentaneo imbarazzo e mi ha subito tratto d’impaccio. “Gli Angeli che dico io non sono quelli dell’iconografia o dell’immaginario collettivo che li pone irraggiungibili vicino a Dio; io parlo di quelli che sono sulla terra, che ti passano vicino, ti sfiorano e si allontanano o ti restano accanto per tutta la durata di una tua difficoltà. Sono quelli che ti consigliano, ti confortano, ti sostengono anche nelle piccole necessità; ti sorridono quando sei depresso e sospingono quando sei stanco; ti donano una parte del loro tempo pensando di averlo occupato nel migliore dei modi e non chiedono altro di vederti felice, sereno. Io incontro tre figure Angeliche, due femminili e una maschile che ogni mercoledì puntualmente arrivano, mi coccolano e mi rinvigoriscono con le loro piccole, numerosissime attenzioni. Nessuno di noi pretende qualcosa dall’altro se non d condividere “angelicamente” quello spazio di tempo che il buon Dio ci ha donato. E … parla don Giacomo e racconta mille piccoli episodi, frasi e gesti con la semplicità di chi può compenetrare una realtà così vicina ad ognuno di noi eppure così difficile da vedere e… parla don Giacomo mentre preso dall’entusiasmo e dalla commozione si lascia sfuggire una lacrima limpida, trasparente come il suo cuore. Si è fatto tardi ed io devo andare, recitiamo insieme una preghiera, un’invocazione alla Madonna di Ceri a cui ci affidiamo e poi la benedizione che aspetto con ansia. Prima di uscire mi blocca  di nuovo e mi dice: “Scrivi sul bollettino del Santuario che gli Angeli esistono e che spesso non li vediamo perché cerchiamo Esseri con grandi ali ma che il più delle volte le ali non le hanno, però possiamo riconoscerli ugualmente poiché possiedono un cuore così grande che riesce a farli volare inconsapevolmente in alto, così in alto da condurli vicino a Dio”.

Giacomo Rinaldi


Vita da Parroco: il “parroco” sbaglia sempre …

“Beato chi non si scandalizza di me” (Mt.11,6)

Se il parroco ha un volto giovanile, è un ingenuo;

se è pensoso è un eterno insoddisfatto.

Se è bello: “perché non si è sposato?”;

s è brutto: “nessuno l’ha voluto!”.

Se va all’osteria, è un beone;

se sta in casa, è un asceta sdegnoso.

Se va in “borghese”, è un uomo di mondo;

se veste con la “tonaca”, è un conservatore.

Se parla con i ricchi, è un capitalista;

se sta con i poveri, è un comunista.

Se è grasso, non si lascia mancar niente;

se è magro, è un avaro.

Se cita il Concilio, è un prete moderno;

se parla di catechismo, è un “tridentino”!

Se il parroco predica a lungo, è noioso;

se alla predica alza la voce, grida;

se parla normale, non si capisce niente.

Se possiede una macchia, è mondano;

se non ne possiede, non segue il tempo.

Se visita i parrocchiani, ficca il naso nelle loro cose;

se  sta in canonica, non va mai a visitare i suoi parrocchiani.

Se chiede delle offerte, è avido di denaro;

se non organizza delle feste, la parrocchia è morta.

Se trattiene o penitenti a lungo nel confessionale, dà scandalo o è noioso;

se nel confessionale è svelto, non ascolta i penitenti.

Se incomincia puntualmente la Messa, il suo orologio è avanti;

se incomincia un tantino più tardi, fa perdere il tempo a tutti.

Se fa restaurare la chiesa, fa spreco di denaro.

Se è giovane, è senza esperienza;

se è vecchio è ora che se ne vada in pensione.

E… se va altrove, in missione o muore: chi lo potrà sostituire…?

Come è facile criticare…

ma quanti pregano per il proprio parroco?




Valencia (Spagna), 1350 - Vannes (Bretagna, Francia), 1419 

Vide nella mistica domenicana un ideale di perfezione che espresse nel trattato De vita spirituali. Sentì la vocazione di apostolo pellegrinante e percorse l’Europa occidentale evangelizzando, convertendo i catari e i valdesi, e cercando di porre fine alla guerra dei Cento anni. Diede ai “flagellanti” che lo seguivano regole di vita precise, per cui sorsero alcune confraternite. Spiritualità eminentemente apostolica e cristocentrica, cercò la verità prima di tutto nello studio delle Sacre Scritture, sempre assillato dal problema dell’unità della Chiesa. 

Patronato:Costruttori

Etimologia: Vincenzo = vittorioso, dal latino

Emblema: Globo di fuoco, Stella 

Due mesi dopo il suo ritorno definitivo da Avignone a Roma, papa Gregorio XI muore nel marzo 1378. E nell’Urbe tumultuante ("Vogliamo un papa romano, o almeno italiano"), i cardinali, in maggioranza francesi, eleggono il napoletano Bartolomeo Prignano (Urbano VI). Ma questi si scontra subito con i suoi elettori, e la crisi porta a un controconclave in settembre, nel quale gli stessi cardinali fanno Papa un altro: Roberto di Ginevra (Clemente VII) che tornerà ad Avignone. Così comincia lo scisma d’Occidente, che durerà 39 anni. La Chiesa è spaccata, i regni d’Europa stanno chi con Urbano e chi con Clemente. Sono divisi anche i futuri santi: Caterina da Siena (che ha scritto ai cardinali: "Oh, come siete matti!") è col Papa di Roma. E l’aragonese Vincenzo Ferrer (chiamato anche Ferreri in Italia) sta con quello di Avignone, al quale ha aderito il suo re. 

Vincenzo è un dotto frate domenicano, insegnante di teologia e filosofia a Lérida e a Valencia, autore poi di un trattato di vita spirituale ammiratissimo nel suo Ordine. Nei primi anni dello scisma lo vediamo collaboratore del cardinale aragonese Pedro de Luna, che è il braccio destro del Papa di Avignone, e che addirittura nel 1394 gli succede, diventando Benedetto XIII, vero Papa per gli uni, antipapa per gli altri. E si prende anche come confessore Vincenzo Ferrer, che diventa uno dei più autorevoli personaggi del mondo avignonese. Autorevole, ma sempre più inquieto, per la divisione della Chiesa. A un certo punto ci si trova con tre Papi, ai quali il Concilio riunito a Costanza, in Germania, dal novembre 1414, chiede di dimettersi tutti insieme, aprendo la via all’elezione del Papa unico. Ma uno dei tre resta irremovibile: Benedetto XIII, appunto. Allora, dopo tante esortazioni e preghiere inascoltate, viene per Vincenzo la prova più dura: annunciare a quell’uomo irriducibile, che pure gli è amico: "Il regno d’Aragona non ti riconosce più come Papa". Doloroso momento per lui, passo importante per la riunificazione, che avverrà nel 1417. 

E’ uno dei restauratori dell’unità, ma non solo dai vertici. Anzi, Spagna, Savoia, Delfinato, Bretagna, Piemonte lo ricorderanno a lungo come vigoroso predicatore in chiese e piazze. Mentre le gerarchie si combattevano, lui manteneva l’unità tra i fedeli. Vent’anni di predicazione, milioni di ascoltatori raggiunti dalla sua parola viva, che mescolava il sermone alla battuta, l’invettiva contro la rapacità laica ed ecclesiastica e l’aneddoto divertente, la descrizione di usanze singolari conosciute nel suo viaggiare... E non mancavano, nelle prediche sul Giudizio Universale, i tremendi annunci di castighi, con momenti di fortissima tensione emotiva. Andò camminando e predicando così per una ventina d’anni, e la morte non poteva che coglierlo in viaggio: a Vannes, in Bretagna. Fu proclamato santo nel 1458 da papa Callisto III, suo compatriota.

A cura di Gerardo B.



Firenze, 1515 - Roma, 26 maggio 1595 

Fondò l'Oratorio che da lui ebbe il nome. Unì all'esperienza mistica, che ebbe le sue più alte espressioni specialmente nella celebrazione della Messa, una straordinaria capacità di contatto umano e popolare. Fu promotore di forme nuove di arte e di cultura. Catechista e guida spirituale di straordinario talento, diffondeva intorno a sè un senso di letizia che scaturiva dalla sua unione con Dio e dal suo buon umore. (Mess. Rom.) 

Patrono dei giovani

L'uomo che sarebbe stato chiamato "l'Apostolo della città di Roma" era figlio di un notaio fiorentino di buona famiglia. Ricevette una buona istruzione e poi fece pratica dell'attività di suo padre; ma aveva subito l'influenza dei domenicani di san Marco, dove Savonarola era stato frate non molto tempo prima, e dei benedettini di Montecassino, e all'età di diciott'anni abbandonò gli affari e andò a Roma. Là visse come laico per diciassette anni e inizialmente si guadagnò da vivere facendo il precettore, scrisse poesie e studiò filosofia e teologia. A quel tempo la città era in uno stato di grande corruzione, e nel 1538 Filippo Neri cominciò a lavorare fra i giovani della città e fondò una confraternita di laici che si incontravano per adorare Dio e per dare aiuto ai pellegrini e ai convalescenti, e che gradualmente diedero vita al grande ospizio della Trinità. Filippo passava molto tempo in preghiera, specialmente di notte e nella catacomba di san Sebastiano, dove nel 1544 sperimentò un'estasi di amore divino che si crede abbia lasciato un effetto fisico permanente sul suo cuore. Nel 1551 Filippo Neri fu ordinato prete e andò a vivere nel convitto ecclesiastico di san Girolamo, dove presto si fece un nome come confessore; gli fu attribuito il dono di saper leggere nei cuori. Ma la sua occupazione principale era ancora il lavoro tra i giovani. 

Sopra la chiesa fu costruito un oratorio in cui si tenevano conferenze religiose e discussioni e si organizzavano iniziative per il soccorso dei malati e dei bisognosi; là, inoltre, furono celebrate per la prima volta funzioni consistenti in composizioni musicali su temi biblici e religiosi cantate da solisti e da un coro (da qui il nome "oratorio"). San Filippo era assistito da altri giovani chierici, e nel 1575 li aveva organizzati nella Congregazione dell'Oratorio; per la sua società (i cui membri non emettono i voti che vincolano gli ordini religiosi e le congregazioni), costruì una nuova chiesa, la Chiesa Nuova, a santa Maria "in Vallicella". Diventò famoso in tutta la città e la sua influenza sui romani del tempo, a qualunque ceto appartenessero, fu incalcolabile. 

Ma san Filippo non sfuggì alle critiche e all'opposizione: alcuni furono scandalizzati dall'anticonvenzionalità dei suo discorsi, delle sue azioni e dei suoi metodi missionari. Egli cercava di restituire salute e vigore alla vita dei cristiani di Roma in modo tranquillo, agendo dall'interno; non aveva una mentalità clericale, e pensava che il sentiero della perfezione fosse aperto tanto ai laici quanto al clero, ai monaci e alle monache. Nelle sue prediche insisteva più sull'amore e sull'integrità spirituale che sulle austerità fisiche, e le virtù che risplendevano in lui venivano trasmesse agli altri: amore per Dio e per l'uomo, umiltà e senso delle proporzioni, gentilezza e gaiezza - "riso" è una parola che compare spesso quando si tratta di san Filippo Neri.

A cura di Gerardo B.

Il 25 gennaio scorso è stata presentata ufficialmente, in Vaticano, la prima Enciclica di Papa Benedetto XVI. Nel corso dell’anno pubblicheremo integralmente il testo per una lettura attenta, per riflettere su un tema antico ma tanto attuale: l’amore. 

Buona lettura

LETTERA ENCICLICA

DEUS CARITAS EST

DEL SOMMO PONTEFICE BENEDETTO XVI

AI VESCOVI AI PRESBITERI E AI DIACONI

ALLE PERSONE CONSACRATE

E A TUTTI I FEDELI LAICI

SULL'AMORE CRISTIANO

INTRODUZIONE

1. « Dio è amore; chi sta nell'amore dimora in Dio e Dio dimora in lui » (1 Gv 4, 16). Queste parole della Prima Lettera di Giovanni esprimono con singolare chiarezza il centro della fede cristiana: l'immagine cristiana di Dio e anche la conseguente immagine dell'uomo e del suo cammino. Inoltre, in questo stesso versetto, Giovanni ci offre per così dire una formula sintetica dell'esistenza cristiana: « Noi abbiamo riconosciuto l'amore che Dio ha per noi e vi abbiamo creduto ».

Abbiamo creduto all'amore di Dio — così il cristiano può esprimere la scelta fondamentale della sua vita. All'inizio dell'essere cristiano non c'è una decisione etica o una grande idea, bensì l'incontro con un avvenimento, con una Persona, che dà alla vita un nuovo orizzonte e con ciò la direzione decisiva. Nel suo Vangelo Giovanni aveva espresso quest'avvenimento con le seguenti parole: « Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui ... abbia la vita eterna » (3, 16). Con la centralità dell'amore, la fede cristiana ha accolto quello che era il nucleo della fede d'Israele e al contempo ha dato a questo nucleo una nuova profondità e ampiezza. L'Israelita credente, infatti, prega ogni giorno con le parole del Libro del Deuteronomio, nelle quali egli sa che è racchiuso il centro della sua esistenza: « Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo. Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta l'anima e con tutte le forze » ( 6, 4-5). Gesù ha unito, facendone un unico precetto, il comandamento dell'amore di Dio con quello dell'amore del prossimo, contenuto nel Libro del Levitico: « Amerai il tuo prossimo come te stesso » (19, 18; cfr Mc 12, 29-31). Siccome Dio ci ha amati per primo (cfr 1 Gv 4, 10), l'amore adesso non è più solo un « comandamento », ma è la risposta al dono dell'amore, col quale Dio ci viene incontro.

In un mondo in cui al nome di Dio viene a volte collegata la vendetta o perfino il dovere dell'odio e della violenza, questo è un messaggio di grande attualità e di significato molto concreto. Per questo nella mia prima Enciclica desidero parlare dell'amore, del quale Dio ci ricolma e che da noi deve essere comunicato agli altri. Ecco così indicate le due grandi parti di questa Lettera, tra loro profondamente connesse. La prima avrà un'indole più speculativa, visto che in essa vorrei precisare — all'inizio del mio Pontificato — alcuni dati essenziali sull'amore che Dio, in modo misterioso e gratuito, offre all'uomo, insieme all'intrinseco legame di quell'Amore con la realtà dell'amore umano. La seconda parte avrà un carattere più concreto, poiché tratterà dell'esercizio ecclesiale del comandamento dell'amore per il prossimo. L'argomento si presenta assai vasto; una lunga trattazione, tuttavia, eccede lo scopo della presente Enciclica. È mio desiderio insistere su alcuni elementi fondamentali, così da suscitare nel mondo un rinnovato dinamismo di impegno nella risposta umana all'amore divino.









Continua il prossimo numero …


MESSAGGIO DEL SANTO PADRE

BENEDETTO XVI

PER LA XXI GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTÙ

(9 APRILE 2006)

"Lampada per i miei passi è la tua parola, luce sul mio cammino" (Sal 118[119], 105)
Nel rivolgermi con gioia a voi che state preparandovi alla XXI Giornata Mondiale della Gioventù, rivivo nel mio animo il ricordo delle arricchenti esperienze fatte nell’agosto dello scorso anno in Germania. La Giornata di quest’anno verrà celebrata nelle diverse Chiese locali e sarà un’occasione opportuna per ravvivare la fiamma di entusiasmo accesa a Colonia e che molti di voi hanno portato nelle proprie famiglie, parrocchie, associazioni e movimenti. Sarà al tempo stesso un momento privilegiato per coinvolgere tanti vostri amici nel pellegrinaggio spirituale delle nuove generazioni verso Cristo.

Il tema che propongo alla vostra considerazione è un versetto del Salmo 118 [119]: "Lampada per i miei passi è la tua parola, luce sul mio cammino" (v. 105). L’amato Giovanni Paolo II ha commentato così queste parole del Salmo: "L’orante si effonde nella lode della Legge di Dio, che egli adotta come lampada per i suoi passi nel cammino spesso oscuro della vita" (Insegnamenti di Giovanni Paolo II, XXIV/2, 2001, p. 715). Dio si rivela nella storia, parla agli uomini e la sua parola è creatrice. In effetti, il concetto ebraico "dabar", abitualmente tradotto con il termine "parola", sta a significare tanto parola che atto. Dio dice ciò che fa e fa ciò che dice. Nell’Antico Testamento annuncia ai figli d’Israele la venuta del Messia e l’instaurazione di una "nuova" alleanza; nel Verbo fatto carne Egli compie le sue promesse. Lo evidenzia bene anche il Catechismo della Chiesa Cattolica: "Cristo, il Figlio di Dio fatto uomo, è la Parola unica, perfetta e definitiva del Padre, il quale in lui dice tutto, e non ci sarà altra parola che quella" (n. 65). Lo Spirito Santo, che ha guidato il popolo eletto ispirando gli autori delle Sacre Scritture, apre il cuore dei credenti all’intelligenza di quanto è in esse contenuto. Lo stesso Spirito è attivamente presente nella Celebrazione eucaristica quando il sacerdote, pronunciando "in persona Christi" le parole della consacrazione, converte il pane e il vino nel Corpo e Sangue di Cristo, perché siano nutrimento spirituale dei fedeli. Per avanzare nel pellegrinaggio terreno verso la Patria celeste, abbiamo tutti bisogno di nutrirci della parola e del pane di Vita eterna, inseparabili tra loro!

Gli Apostoli hanno accolto la parola di salvezza e l’hanno tramandata ai loro successori come un gioiello prezioso custodito nel sicuro scrigno della Chiesa: senza la Chiesa questa perla rischia di perdersi o di frantumarsi. Cari giovani, amate la parola di Dio e amate la Chiesa, che vi permette di accedere a un tesoro di così alto valore introducendovi ad apprezzarne la ricchezza. Amate e seguite la Chiesa, che ha ricevuto dal suo Fondatore la missione di indicare agli uomini il cammino della vera felicità. Non è facile riconoscere ed incontrare l’autentica felicità nel mondo in cui viviamo, in cui l’uomo è spesso ostaggio di correnti di pensiero, che lo conducono, pur credendosi "libero", a perdersi negli errori o nelle illusioni di ideologie aberranti. E’ urgente "liberare la libertà", rischiarare l’oscurità in cui l’umanità sta brancolando. Gesù ha indicato come ciò possa avvenire: "Se rimanete fedeli alla mia parola, sarete davvero miei discepoli; conoscerete la verità e la verità vi farà liberi" (Gv 8, 31-32). Il Verbo incarnato, Parola di Verità, ci rende liberi e dirige la nostra libertà verso il bene. Cari giovani, meditate spesso la parola di Dio, e lasciate che lo Spirito Santo sia il vostro maestro.
Segue …


Scoprirete allora che i pensieri di Dio non sono quelli degli uomini; sarete portati a contemplare il vero Dio e a leggere gli avvenimenti della storia con i suoi occhi; gusterete in pienezza la gioia che nasce dalla verità. Sul cammino della vita, non facile né privo di insidie, potrete incontrare difficoltà e sofferenze e a volte sarete tentati di esclamare con il Salmista: "Sono stanco di soffrire" (Sal 118 [119], v. 107). Non dimenticate di aggiungere insieme con lui: "Signore, dammi vita secondo la tua parola... La mia vita è sempre in pericolo, ma non dimentico la tua legge" (ibid., vv. 107.109). La presenza amorevole di Dio, attraverso la sua parola, è lampada che dissipa le tenebre della paura e rischiara il cammino anche nei momenti più difficili.

Scrive l’Autore della Lettera agli Ebrei: "La parola di Dio è viva, efficace e più tagliente di ogni spada a doppio taglio; essa penetra fino al punto di divisione dell’anima e dello spirito, delle giunture e delle midolla e scruta i sentimenti e i pensieri del cuore" (4,12). Occorre prendere sul serio l’esortazione a considerare la parola di Dio come un’"arma" indispensabile nella lotta spirituale; essa agisce efficacemente e porta frutto se impariamo ad ascoltarla, per poi obbedire ad essa. Spiega il Catechismo della Chiesa Cattolica: "Obbedire (ob-audire) nella fede è sottomettersi liberamente alla Parola ascoltata, perché la sua verità è garantita da Dio, il quale è la Verità stessa" (n. 144). Se Abramo è il modello di questo ascolto che è obbedienza, Salomone si rivela a sua volta un ricercatore appassionato della sapienza racchiusa nella Parola. Quando Dio gli propone: "Chiedimi ciò che io devo concederti", il saggio re risponde: "Concedi al tuo servo un cuore docile" (1 Re 3,5.9). Il segreto per avere "un cuore docile" è di formarsi un cuore capace di ascoltare. Ciò si ottiene meditando senza sosta la parola di Dio e restandovi radicati, mediante l’impegno di conoscerla sempre meglio.

Cari giovani, vi esorto ad acquistare dimestichezza con la Bibbia, a tenerla a portata di mano, perché sia per voi come una bussola che indica la strada da seguire. Leggendola, imparerete a conoscere Cristo. Osserva in proposito San Girolamo: "L’ignoranza delle Scritture è ignoranza di Cristo". Una via ben collaudata per approfondire e gustare la parola di Dio è la lectio divina, che costituisce un vero e proprio itinerario spirituale a tappe. Dalla lectio, che consiste nel leggere e rileggere un passaggio della Sacra Scrittura cogliendone gli elementi principali, si passa alla meditatio, che è come una sosta interiore, in cui l’anima si volge a Dio cercando di capire quello che la sua parola dice oggi per la vita concreta. Segue poi l’oratio, che ci fa intrattenere con Dio nel colloquio diretto, e si giunge infine alla contemplatio, che ci aiuta a mantenere il cuore attento alla presenza di Cristo, la cui parola è "lampada che brilla in luogo oscuro, finché non spunti il giorno e la stella del mattino si levi nei vostri cuori" (2 Pt 1,19). La lettura, lo studio e la meditazione della Parola devono poi sfociare in una vita di coerente adesione a Cristo ed ai suoi insegnamenti.

Avverte San Giacomo: "Siate di quelli che mettono in pratica la Parola e non soltanto ascoltatori, illudendo voi stessi. Perché se uno ascolta soltanto e non mette in pratica la Parola, somiglia a un uomo che osserva il proprio volto in uno specchio: appena s’è osservato, se ne va, e subito dimentica com’era. Chi invece fissa lo sguardo sulla legge perfetta, la legge della libertà, e le resta fedele, non come un ascoltatore smemorato ma come uno che la mette in pratica, questi troverà la sua felicità nel praticarla" (1,22-25). Chi ascolta la parola di Dio e ad essa fa costante riferimento poggia la propria esistenza su un saldo fondamento. "Chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica – dice Gesù - è simile a un uomo saggio che ha costruito la sua casa sulla roccia" (Mt 7,24): non cederà alle intemperie.
Segue …


Costruire la vita su Cristo, accogliendone con gioia la parola e mettendone in pratica gli insegnamenti: ecco, giovani del terzo millennio, quale dev’essere il vostro programma! E’ urgente che sorga una nuova generazione di apostoli radicati nella parola di Cristo, capaci di rispondere alle sfide del nostro tempo e pronti a diffondere dappertutto il Vangelo. Questo vi chiede il Signore, a questo vi invita la Chiesa, questo il mondo - anche senza saperlo - attende da voi! E se Gesù vi chiama, non abbiate paura di rispondergli con generosità, specialmente quando vi propone di seguirlo nella vita consacrata o nella vita sacerdotale. Non abbiate paura; fidatevi di Lui e non resterete delusi.

Cari amici, con la XXI Giornata Mondiale della Gioventù, che celebreremo il prossimo 9 aprile, Domenica delle Palme, intraprenderemo un ideale pellegrinaggio verso l’incontro mondiale dei giovani, che avrà luogo a Sydney nel luglio 2008. Ci prepareremo a questo grande appuntamento riflettendo insieme sul tema Lo Spirito Santo e la missione, attraverso tappe successive. Quest’anno l’attenzione si concentrerà sullo Spirito Santo, Spirito di verità, che ci rivela Cristo, il Verbo fatto carne, aprendo il cuore di ciascuno alla Parola di salvezza, che conduce alla Verità tutta intera. L’anno prossimo, 2007, mediteremo su un versetto del Vangelo di Giovanni: "Come io vi ho amato, così amatevi anche voi gli uni gli altri" (13,34) e scopriremo ancor più a fondo come lo Spirito Santo sia Spirito d’amore, che infonde in noi la carità divina e ci rende sensibili ai bisogni materiali e spirituali dei fratelli. Giungeremo, infine, all’incontro mondiale del 2008, che avrà per tema: "Avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni" (At 1,8).

Sin d’ora, in un clima di incessante ascolto della parola di Dio, invocate, cari giovani, lo Spirito Santo, Spirito di fortezza e di testimonianza, perché vi renda capaci di proclamare senza timore il Vangelo sino agli estremi confini della terra. Maria, presente nel Cenacolo con gli Apostoli in attesa della Pentecoste, vi sia madre e guida. Vi insegni ad accogliere la parola di Dio, a conservarla e a meditarla nel vostro cuore (cfr Lc 2,19) come Lei ha fatto durante tutta la vita. Vi incoraggi a dire il vostro "sì" al Signore, vivendo l’"obbedienza della fede". Vi aiuti a restare saldi nella fede, costanti nella speranza, perseveranti nella carità, sempre docili alla parola di Dio. Io vi accompagno con la mia preghiera, mentre di cuore tutti vi benedico.

Dal Vaticano, 22 Febbraio 2006, Festa della Cattedra di San Pietro Apostolo.

BENEDICTUS PP. XVI






19 – 20 -21 MAGGIO 2006

	Domenica 14 Maggio ore 9:00 trekking nel territorio di Ceri. Nel pomeriggio visita al borgo e al Santuario. Escursione organizzata dal GAR Sezione di Cerveteri “Antonio Itri” (prenotazione obbligatoria tel. 333.4835117).

	Dal 15 al 18 Maggio gara di bocce sociale organizzata dal Circolo Bocciofilo Ceri.

	Venerdì - 19 Maggio

	Ore 16:00
	Apertura Mostra "Vino Olio e tradizioni". Viaggio nel mondo del vino e dell'olio di Massimo Perugini e dell’Associazione Fotocineamatori Bracciano (nei locali del Palazzo Ducale).

	Ore 19:00
	Apertura stand enogastronomici (panini con salsicce e fagioli con le cotiche).

	Ore 20:30
	Torneo di BRISCOLA a coppie - Ricchi premi enogastronomici + coppe alle prime quattro coppie classificate. Info BAR CERI - Tel. 349.7885463.

	Sabato – 20 Maggio

	III Rassegna di Pittura: "La terrazza degli artisti" organizzata da Alessio Gazzola.

	Dalle 16:00 alle 22:00 Apertura Mostra "Vino Olio e tradizioni" (nei locali del Palazzo Ducale).

	Ore 18:00
	Esibizione degli allievi di danza di:

· palestra Rej Dance di Roberto De Marchis ed Elga Puccetti con i suoi ragazzi (Cerveteri)

· palestra Brodway 2003 di Stefania Palmieri e Alessia Flamini Danza Moderna Hip Hop e balli di gruppo (via Fontana Morella, 75 Cerveteri)

· palestra Village Fitness Club (Valcanneto) 

· scuola Arti della Danza (Cerveteri)

	Ore 21:00
	SHARM presenta: "IL SOGNO VENEZIANO", l'eleganza nei vostri capelli.

	Ore 21:30
	Musica dal vivo con "GIANLUCA & DANIELA".

	Domenica - 21 Maggio

	Ore 10:30
	Solenne processione con banda di Cerveteri - partenza dal piazzale sottostante al Borgo.

	Ore 11:00
	Santa Messa nel Santuario Mariano.

	III Rassegna di Pittura: "La terrazza degli artisti" organizzata da Alessio Gazzola.

	Dalle 12:00 alle 22:00 Apertura Mostra "Vino Olio e tradizioni" (nei locali del Palazzo Ducale).

	Ore 12:30
	POLENTATA: si potranno gustare polenta con salsiccia, fagioli con cotiche e panini con salsiccia.

	Ore 16:30
	"BRASS BAND" Jazz itinerante.

	Ore 16:30
	Per piccoli e grandi "GLI SPACCAPIAZZA".

	Ore 18:00
	GARA DEL DOLCE - Ricchi premi e premio partecipazione - I dolci saranno distribuiti ai presenti. Iscrizioni: BAR Ceri - 349.7885463.

	Ore 19:00
	Premiazione varie gare.

	Ore 20:00
	Musica e Cabaret con "CARMINE FARACO IN CABAROK" (comico del Seven Show, Maurizio Costanzo Show e Barbecue).

	Ore 22:00
	Estrazione "LOTTERIA DEL DUCATO".

	Ore 23:30
	Spettacolo pirotecnico della ditta "International Fireworks Colonnelli" di Nepi (VT).


ESPOSIZIONE E DEGUSTAZIONE PRODOTTI TIPICI LOCALI - STAND ENOGASTRONOMICI CON SALSICCE, FAGIOLI, POLENTA E VINO
IN ALCUNI ORARI FUNZIONERA' SERVIZIO NAVETTA

http://www.borgodiceri.it

Aprile
	30
	Domenica
	Festa di S. Felice II papa.
Ore 18.00 Santa Messa solenne e processione per le vie del borgo.


Maggio
	05
	Venerdì
	Ore 9.00 ritiro spirituale dei bambini della prima comunione.

	07
	Domenica
	Ore 11.00 Prime Comunioni.

	12
	Venerdì
	Ore 18.00 Santa Messa di ringraziamento e chiusura dell’anno catechistico.
Ore 23.00 arrivo a Ceri del pellegrinaggio dei giovani della Parrocchia S.S. Trinità di Cerveteri.

	14
	Domenica
	Ore 9.00 il GAR – Sezione di Cerveteri, in collaborazione con l’associazione “Ducato di Ceri” per i festeggiamenti in onore della Madonna di Ceri, organizza un’escursione nei dintorni del borgo. Nel pomeriggio visita al Santuario e al paese. Appuntamento al piazzale sottostante al Borgo (è obbligatoria la prenotazione – tel. 333.4835117 – Antonio Doddi)

Ore 11.00 partecipazione alla Santa Messa dei membri del “Cenacolo Marchigiano” di Roma

	19
	Venerdì
	Festa della Madonna di Ceri (vedi programma)

Domenica 21 Maggio alle ore 10.30 solenne processione con l’immagine della Madonna di Ceri ed i rioni della parrocchia (partenza dal parcheggio sottostante al Borgo). Seguirà Santa Messa Solenne in Santuario presieduta dal novello sacerdote don Riccardo Pecchia.

	20
	Sabato
	

	21
	Domenica
	

	31
	Mercoledì
	Ore 17.30 processione dalla madonnina di via Doganale e Santa Messa in Santuario per la chiusura del mese mariano presieduta da Mons. Vescovo.

	Durante il mese di Maggio sono previsti molteplici pellegrinaggi.



VISITATE IL SITO INTERNET DELLA PARROCHIA E DEL PAESE:
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PRESENTAZIONE DELL’ASSOCIAZIONE “DUCATO DI CERI” A SUA ECCELLENZA MONS. GINO REALI VESCOVO





Parlando a nome di tutti i soci dell’Associazione socio-culturale Ducato di Ceri come prima cosa vorrei dire che siamo onorati di avere nel nostro piccolo borgo una figura così  importante come Sua Eccellenza il Vescovo. La nostra associazione, come sottolinea lo statuto, è strettamente legata alla Parrocchia, è a partecipazione volontaria e si ispira a principi di libertà e fratellanza nel rispetto della moralità cattolica cristiana. L’associazione è apolitica e apartitica e non ha scopo di lucro. Si prefigge di promuovere peculiarità storiche, culturali, religiose, folcloristiche, sportive e turistiche, organizzando mostre, feste patronali, gite, concerti, nel rispetto della morale e delle tradizioni. La nostra associazione è molto giovane, è nata nel 2004, ma molti di noi facevano già parte di comitati festeggiamenti che negli anni passati si sono susseguiti. Solo da poco tempo abbiamo sentito il bisogno di rendere ufficiale il nostro gruppo e questo per aver maggior peso nel confronto diretto con le amministrazioni comunali o regionali. Grazie a questa associazione siamo riusciti ad ottenere qualche soddisfazione per realizzare alcuni sogni nel cassetto: nello scorso anno abbiamo ottenuto il restauro della Madonna situata al centro della piazza e la dovuta, ma tormentata, illuminazione della stessa. Con la partecipazione attiva degli abitanti di Ceri e dei rioni vicini come Procoio, Doganale, Piancerese, Boietto e Motelungo, abbiamo organizzato la festa patronale in onore della Madonna veramente sorprendente. Abbiamo, inoltre, organizzato tre serate estive nel segno della cultura con mostre e rappresentazioni teatrali.   Segue pag. 2





Editoriale





Eccellenza Reverendissima,


come dissero a Gesù entrando in Gerusalemme, anche noi le diciamo con fede: “Benedetto chi viene nel nome del Signore!” benvenuto tra noi! Credo che dopo la Chiesa Cattedrale, Ceri è la parrocchia che in questi anni ha avuto la grazia di vederla più volte tra noi essendo il suo Santuario diocesano e se la Cattedrale è la testa di una Diocesi qui c’è il cuore! Benvenuto quindi nel cuore della sua Chiesa! Ceri è un cuore pulsante, irrorato di sangue, un cuore caloroso ed entusiasta, ed è proprio con il cuore che oggi l’accogliamo tra noi! Siamo gente semplice e umile eccellenza, gente del popolo, gente buona e spontanea. Tra noi troverà poco protocollo, a partire dal parroco, che per la prima volta vive una visita pastorale e quindi lo troverà inesperto e impacciato. In questi giorni tra noi potrà incontrare le varie realtà che fanno la nostra chiesa di Ceri, bambini, giovani, adulti e anziani, persone e gruppi che con amore e calore umano si dedicano al buon andamento della nostra comunità parrocchiale, ciascuno in un personale cammino di fede. È inutile dirle che ci vedrà così come siamo, senza fronzoli né maschere, con le nostre povertà e i nostri limiti, ma anche col desiderio di diventare sempre più “famiglia tra le famiglie”, ……              Segue pag. 2
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Dalla prima pagina: Editoriale





… questo è stato, fin dall’inizio del mio mandato, il mio desiderio e il mio programma pastorale, fare di Ceri una grande famiglia che si ami, si perdoni, si aiuti e si stimi nel nome di Gesù e l’intercessione della Madonna, e sia aperta a chiunque arrivi, perché essa non deve dimenticare che pur essendo una delle parrocchie più piccole della Diocesi è però il Santuario mariano diocesano che accoglie durante l’anno migliaia di pellegrini e fedeli a rendere omaggio a Maria, Madre di misericordia. Eccellenza, perdoni fin d’ora le nostra povertà, non ci rimproveri per le mancanze che troverà, ma ci esorti al meglio e ci incoraggi come vero Padre e Pastore in quel po’ di bene, che con l’aiuto di Dio, abbiamo iniziato a fare e che la sua visita ci sproni e sempre meglio operare a bene delle anime che incontriamo e per la maggior gloria di Dio, e come dice il suo saggio motto episcopale “non anteporre nulla a Cristo”. E più col cuore che con la mani, Eccellenza, ci benedica!





Il vostro parroco


          Don Giovanni Luzi
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CERI C’ERA…E TU?!





Questa è la pagina del nostro sito internet dedicata al “giornalino” CERI C’ERA … E TU?!. Visitateci all’indirizzo internet: 


http://www.borgodiceri.it/borgodiceri/giornalino.htm








POESIA





Quando le ombre della sera


calme e silenziose,


scenderanno sul mare,


come un sussurro:


un nostalgico canto,


si alzerà al cielo;


così vorrei in questo istante:


mentre il sogno del destino


mi accompagna verso te,


che farò per vita


la mia compagna.





Saba
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GLI AVVISI





�








Chiunque volesse contattare la Redazione può farlo scrivendo:


all’indirizzo postale Santuario Nostra Signora di Ceri Madre di Misericordia Piazza Immacolata - loc. Ceri (RM) - C.A.P. 00050


alla casella di posta elettronica � HYPERLINK "mailto:dongianniluzi@tiscali.it" ��dongianniluzi@tiscali.it�


oppure chiamando il seguente num. Telefonico: 0699207028

















Responsabile della grafica e dell’impaginazione: Daniele C.





Dalla prima pagina: Presentazione dell’Associazione “Ducato di Ceri” a Sua Eccellenza Mons. Gino Reali Vescovo





Ci siamo impegnati nella realizzazione di un’edicola votiva a San Giuseppe protettore del rione di Procoio. Proprio in questi giorni ci stiamo attivando per la realizzazione di un’opera di rivalutazione del nostro borgo: un nuovo impianto di illuminazione che renda giustizia alla bellezza della nostra rocca. Inoltre, l’associazione da due anni ha aderito al progetto di adozione a distanza di un bambino brasiliano. Ogni anno i frutti del nostro impegno vengono in parte devoluti in favore di un opera per la nostra parrocchia. Ormai sono molti i venerdì trascorsi tra noi soci: il gruppo si è affiatato e tra risate e discussioni si porta avanti il progetto della festa ormai prossima.








Il presidente dell’associazione


                                                Giancarlo Arditi
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